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Immatricolazioni
auto, tracollo
senza tregua:
a marzo -30%

Le immatricolazioni in canuta libera

GEN FEB MAR
107.850 110.911 119.497 UNITA

—19,7%

1 í RIM
1022

-24,3%

—22,6%
—29,7%

A marzo il mercato auto registra
il peggior risultato da inizio
anno, chiudendo il mese a
-29,7%, dopo le già pesanti
flessioni di gennaio (-19,7%) e
febbraio (-22.6%). Secondo
l'Anfia, oltre alle difficoltà nelle
consegne a causa della carenza
di chip, sul mese pesa l'annuncio
di incentivi al settore che non
sono poi decollati. —a pagina io
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Auto, tracollo senza tregua
delle immatricolazioni: -30%

Industria

Scudieri: a marzo il mercato
auto registra il risultato
peggiore da inizio anno

Breton: dal 2035 possibile
produrre i motori termici
per le vendite extra europee

Giuseppe Chiellino
Filomena Greco

Peggiora di mese in mese la situazio-
ne del mercato auto in Italia. Nel mese
di marzo sono state immatricolate
119.497 autovetture, registrando un
calo dei 29,7% su marzo 2021, periodo
già di per sé condizionato dall'emer-
genza sanitaria. Se si guarda al perio-
do precedente alla pandemia, nel
2019, in una fase di mercato comun-
que in calo, la contrazione dei volumi
è stata de138,5% come evidenziano le
elaborazioni del Centro Studi Promo-
tor. Considerando l'andamento del
primo trimestre dell'anno, le imma-
tricolazioni sono state il 24,4%in me-
no rispetto allo stesso periodo del
2021C sono calate dei 37,1% sul 2019.
Mancano all'appello, dice l'Unrae,
5omila autovetture nel mese, cento-
mila nel primo trimestre.
Effetto attesa
Si tratta di una situazione complicata
sulla quale pesa l'incertezza sul nuo-
vo piano di incentivi a cui sta lavoran-
do il Governo, sul quale i ministeri
competenti stanno cercando l'accor-
do. Sul comparto poi gravano ancora
le incertezze legate alle forniture di
semiconduttori come evidenzia il da-

Sulle vendite pesa
anche l'incertezza
sul nuovo piano
di incentivi a cui sta
lavorando il Governo

to emerso dall'analisi dell'Unrae:
mancano da immatricolare 16mila
auto della fascia 0-20 g/Km di CO2
ordinate con incentivo 2021, lomila
della fascia 21-60 g/Km e 3omila della
fascia 61-135 g/Km. Per Paolo Scudie-
ri presidente dell'Anfia si tratta «del
peggior risultato da inizio anno», im-
putabile all'effetto attesa sugli incen-
tivi. «Secondo l'ultima bozza del de-
creto - sottolinea - le misure di in-
centivazione sembrerebbero esclu-
dere il comparto delle vetture
intestate a società, eccezion fatta per
il car sharing. Se confermata, questa
impostazione costituirebbe, a nostro
avviso, una forte limitazione, trattan-
dosi di un canale di vendita in grado di
dare un contributo importante alla
diffusione della mobilità elettrica. A
pagare il prezzo più alto sono stati i
due principali gruppi, Stellantis - ad
eccezione del brand Ds - e Volkswa-
gen - positivo nel trimestre soltanto
Cupra - che hanno perso un terzo dei
volumi. Fanno eccezione Dr, che tri-
plica i volumi, e le nicchie di Porche e
Ferrari. L'andamento del mercato,
proiettato sul'intero 2022, fa notare
Gian Primo Quagliano di Promotor,
porta a un volume di immatricolazio-
ni pari a 1,12 milioni, livelli che ripor-
tano indietro agli anni. Sessanta.

Ue apre ai motori endotermici
Ieri intanto dal commissario euro-
peo al Mercato interno, Thierry Bre-
ton, è arrivato un messaggio impor-
tante per tutta la filiera automotive
tradizionale. La vendita di veicoli a
motore endotermico sarà vietata
nell'Unione europea dal 2035, ma
questo non significa che la produzio-
ne debba essere sospesa e accanto-
nata. «Ci sono mercati in cui la quota
dei veicoli elettrici resterà molto bas-
sa, come l'Africa, ma non solo. Sareb-

be un errore strategico non conti-
nuare a fare affidamento sulle com-
petenze industriali molto avanzate
che abbiamo maturato in Europa per
rifornire tali mercati e accompa-
gnarli nella loro transizione verso la
mobilità a emissioni zero. E questo è
ciò che dirò - ha sottolineato Breton
- ai vertici del gruppo Stellantis che
incontrerò a Torino oggi pomerig-
gio» (ieri per chi legge, ndr.). Il com-
missario Ue era al JRC di Ispra (Vare-
se), il centro di ricerca della Commis-
sione dove ha inaugurato il nuovo la-
boratorio per i test di sorveglianza

sulle emissioni delle autovetture che
consente di simulare la guida su stra-
da. Una risposta al "Dieselgate" del
2017 che coinvolse molti costruttori,
a cominciare da Volkswagen.
Breton, dunque, candida l'industria
europea dell'auto a giocare ancora un
ruolo importante nel mercato mon-
diale : «Possiamo farlo perché abbia-
mo standard più elevati di qualità del-
l'aria. La mia ambizione è che Euro7
(di cui è attesa la proposta entro il 20
luglio prossimo) diventi la nonna per
tutti i veicoli con motori a combustio-
ne interna in tutto il mondo». Un mo-
do per attutire l'impatto del passaggio
all'elettrico sul settore automotive
perché «potrebbe significare centina-
ia di migliaia di posti di lavoro distrut-
ti lungo la filiera». L'obiettivo, dun-
que, è «garantire che la nostra transi-
zione verde e digitale non sia una
transizione di pochi, ma di molti, non
solo di grandi gruppi, ma di intere fi-
liere». Bisognerà verificare, però, se i
costruttori sono disposti a seguire
questa strada, visti i costi impliciti di
Euro7 e le "sconfinate praterie" del-
l'elettrico le cui regole sono ancora
quasi tutte da scrivere.
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Vendite in calo.
La produzione
di Stellantis
risente
delle difficoltà
di mercato, con le
immatricolazioni
del gruppo che a
marzo in Italia
hanno registrato
un calo del 36,2%
a 43.293 unità
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DETRAZIONI AL 100%

Auto aziendali,C~'~~~~|' 1spiragli U~~UU.Va

II Governo ha chiesto all'Ue una
nuova proroga per la detraibili-
tà al 40%, anziché al 100%
come prevede la normativa
europea, per l'Iva delle auto
aziendali. Mala partita potreb-
bebe riaprirsi, questo almeno è
quanto si augurano le associa-
zinnideUeimprenede|xottom
- Unrae, Anfia, Aniasa e Fede-
rauto - che hanno presentato
una proposta per applicare un
sistema modulare. L'idea è di
riconoscere la detraibilità al
100% per i modelli full electric 
all'80% per le auto plug-in e al
50% per i modelli con emissioni
fino a 135 grammi per chilome 
tro. Un intervento con un costo
stimato, in termini di minor
gettito, pari a 400 milioni,

Imprese €e ~tori

Auto, tracollo _
_ 
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Immatricolazioni

Auto a -30%
"Subito

gli incentivi"
di Diego Longhin

TORINO — «Fate in fretta». La ri-
chiesta proviene da tutto il mon-
do dell'auto: trovato l'accordo a
Palazzo Chigi sugli incentivi per
l'acquisto — 650 milioni l'anno
per tre anni fino a tutto il 2024 — è
necessario bruciare i tempi per
mettere in circolo i bonus. Il mer-
cato è in apnea. A marzo le vendi-
te in Italia sono crollate. Secondo
i dati del ministero dei Trasporti
sono state immatricolate 119.497
auto, meno 29,7% rispetto a un an-
no fa. Percentuale che equivale a
50 mila vetture. H gruppo Stellan-
tis ha registrato un calo del 36,6%.
Se si confronta con il 2019 la fles-
sione è del 38,5%. Nel primo trime-
stre le immatricolazioni sono sta-
te 338.258, il 24,37% in meno del
2021.
«Non ci sono più aggettivi per

descrivere il disastro del mercato
auto», dice il presidente del Cen-
tro Studi Promotor, Gian Primo
Quagliano, che, alla luce dei dati
attuali, stima per l'intero anno
«un volume di 1.127.527 immatri-
colazioni, livello del 1967».
Le ragioni del tonfo? All'effetto

della pandemia e alla crisi dei mi-
crochip, si aggiunge il conflitto in
Ucraina. Poi l'attesa per gli incen-
tivi che non arrivano. Il Mise e il
ministro Giancarlo Giorgetti han-
no ottenuto un accordo e un'ipo-
tesi di misura. Dopo che sarà usci-
to il dpcm — inizio prossima setti-
mana — ci potrebbe però volere
ancora un mese tra via libera del-
la Corte dei Conti e pubblicazio-
ne. Dalle imprese non mancano le
richieste di correttivi. Motus-E,
l'associazione delle aziende del
mondo elettrico, critica la scelta
di abbassare il massimale di in-
centivo con rottamazione per le
auto elettriche pure da 6mila a
5mila euro. L'Anfia, l'associazio-
ne dell'indotto, sottolinea con il
presidente Paolo Scuderi «la ne-
cessità di includere le aziende tra
i beneficiari degli incentivi». Mi-
chele Crisci, presidente Unrae, as-
sociazione case estere, chiede di
«emanare con urgenza il decre-
to». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia

Il governo spinge le fusioni
altri sei mesi di crediti fiscali
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IL MERCATO CONTINUA A SPROFONDARE

Auto, bonus vicini. Marzo nero: -30%
Ok agli incentivi, previsti a inizio settimana, ma il no alle flotte fa salire la tensione

Pierluigi Banara

Tutto sarebbe pronto per il varo
dei nuovi incentivi per chi acquista
una nuova auto. Almeno così sem-
bra. Un eventuale nuovo rinvio
dell'ultimo momento non farebbe al-
tro che far impennare la tensione de-
gli addetti ai lavori. Il mese di marzo
ha visto infatti le vendite crollare di
un altro 29,7% sul 2021 e del 38,5%
sull'anno pre-pandemia. In pratica,
con il dato del mese scorso il merca-
to italiano è tornato sui livelli del
1967, come evidenzia in una nota il
Centro studi Promotor.
E se guardiamo il trimestre, il calo

anno su anno è del 24,4%. Al di là dei
problemi che il settore tocca con ma-
no (la coda del Covid-19, la mancan-
za di chip e materie prime, il caro
energia, la guerra e il rischio stagfla-
zione), i continui annunci di sostegni
da parte del governo, «costituiscono
un freno importante alla domanda:
gli interessati non comprano perché
attendono di usufruire degli incenti-
vi», spiega il presidente del CsP, Gian
Primo Quagliano. «Nel contesto at-
tuale - osserva Michele Crisci, presi-
dente di Unrae - è impossibile fare
stime attendibili, ma la semplice pro-
iezione algebrica delle cifre darebbe

IMMATRICOLAZIONI

Stellantis fa - 36,6°/e e gruppo
Vw -28,7°/e. Male anche
le solo elettriche Tesla e Smart

per l'intero anno 1,13 milioni di im-
matricolazioni, un calo di oltre il 22%
rispetto al 2021». Il capo del Mise,
Giancarlo Giorgetti, ha invitato i col-
leghi di governo ad accelerare sulle
misure. A questo punto gli incentivi
dovrebbero arrivare con il Dpcm atte-
so all'inizio della prossima settima-
na, allo scopo di incoraggiare la ven-
dita di veicoli elettrici, ibridi e con
motore termico di ultima generazio-
ne. Sul piatto 650 milioni l'anno fino
al 2024, su complessivi 8,7 miliardi
stanziati anche a beneficio della ri-
conversione produttiva delle impre-
se. Il piano ecobonus non dovrebbe
però includere le flotte aziendali, già
alle prese con problemi fiscali irrisol-
ti da tempo. Sembra che sia il M5s a
puntare i piedi sul tema flotte, una
«fissa» che i grillini si trascinano da
quando sono entrati in Parlamento.
Motus-E, associazione del settore
elettrico, ritiene che «non estendere
gli incentivi alle flotte rappresenta
un'occasione persa, in quanto posso-
no essere strumento di vera diffusio-
ne dei mezzi a batteria, portando sul
mercato dell'usato, in 3-4 anni, veico-
li elettrici che potranno essere acqui-
stati anche da famiglie che non pos-
sono permettersi un mezzo nuovo»,
afferma il segretario generale France-

sco Naso. Dello stesso parere è Paolo
Scudieri, presidente di Anfia: «Que-
sta impostazione costituirebbe, a no-
stro avviso, una forte limitazione,
trattandosi di un canale di vendita in
grado di dare un contributo impor-
tante alla diffusione della mobilità
elettrica». «Crediamo che un allegge-
rimento fiscale, ispirato a una logica
green in misura delle emissioni di
CO2 del veicolo, possa contribuire
più velocemente all'immissione sul
mercato del nuovo, ma anche
dell'usato di motorizzazioni a zero e
basso impatto ambientale e al ringio-
vanimento del parco circolante di au-
to», la puntualizzazione di Adolfo De
Stefani Cosentino, presidente di Fe-
derauto. Resta ora da vedere se il fine
settimana calmerà le acque all'inter-
no dei vari ministeri dove punti di
vista differenti (Economia e Finanze)
avrebbero determinato l'eccessivo al-
lungamento dei tempi.

Il mercato di marzo: in forte soffe-
renza sono tutti i gruppi, tra cui an-
che chi è specializzato in sole auto-
mobili elettriche, come Tesla
(-22,8%) e Smart (-56%). Nelle prime
tre posizioni, Stellantis fa -36,6% (ma
DS +50,9%), Volkswagen Group
-28,7% (Cupra +59,5%, Porsche +11%
e Lamborghini +33,3%), Renault
Group -14,5% (Dacia +26%).

noniar1dl
T
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TRANSIZIONE Anche le imprese attendono aiuti

ECONOMIA.

Auto, bonus vicini. Marzo nero: -301.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 30 marzo-5 aprile 2022 Pag. 7



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-04-2022
22libero

Stellantis riorganizza la rete dei servizi. Accordi con Bnp, Credit Agricole e Santander

Nuovo tonfo delle immatricolazioni: a marzo giù del 38% sul 2019
Marzo disastroso per le vendite di auto nuo-

ve. Il mese scorso ne sono state immatricolate
appena 119.497, con un calo dei 29,77% rispetto
alle 169.886 registrate nel marzo 2021. Un dato
che secondo l'analisi del Centro Studi Promo-
tor, riporta il mercato italiano delle quattro ruo-
te indietro addirittura al 1967. Peggio ancora se
il confronto fosse con il periodo pre Covid, visto
che pure lo scorso anno il mercato ha subito
forti rallentamenti per i lockdown. Rispetto al
marzo 20191e vendite sono precipitate addirittu-
ra del 38,5%.
A pesare sull'ennesimo dato negativo è stato

da noi anche l'effetto attesa per gli incentivi più

volte annunciati dal governo ma mai introdotti.
«Il preoccupante calo delle immatricolazioni è
in buona parte imputabile all'attesa per l'attua-
zione delle misure di sostegno alla domanda
annunciate dal decreto Energia dello scorso 18
febbraio», spiega il presidente dell'Anfia Paolo
Scudieri,«primo passo di un piano pluriennale
di supporto alla domanda di auto a zero e basse
emissioni».
A marzo Stellantis ha immatricolato 43.293

vetture contro le 68.290 di un anno fa, con un
calo del 36,6%. E nel giorno in cui il commissa-
rio Ue per il mercato interno Thierry Breton ha
visitato lo storico stabilimento di Mirafiori, dove

ora si produce la 500e, il gruppo franco-italiano
ha annunciato la riorganizzazione della rete de-
dicata ai servizi finanziari in Europa, siglando
accordi di collaborazione con Bnp, Santander e
Credit Agricole. Con quest'ultima sarà costituita
una società di leasing operativo multimarca in
cui Stellantis e l'Agricole detengano ciascuna
una quota paritetica del 50%. Obiettivo una flot-
ta di circa un milione di veicoli nel 2026. Con
Bnp e Santander saranno costituite joint ventu-
re in ciascun paese per gestire le attività di finan-
ziamento per tutti i marchi Stellantis.

A.BAR.
Û RIPRODJZIONí- RISERVATA

' 4 liberaconomia

®
' Exorsu del 30'k graziatine quotate

. Elkenn sul nucleare: «Fondamentale»
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A marzo immatricolazioni giù del 30%

Mercato dell'auto a picco
Vendite ai livelli del 1967

Celeri a pagina 12

MECCANICA A RISCHIO
A penalizzare gli acquisti (fermi a quota 119.147) la carenza di chip, le difficoltà di approvvigionamento e la mancanza di incentivi

Crolla il mercato dell'auto
Marzo registra immatricolazioni a meno 30%. Per i costruttori è un autentico disastro

FILIPPO CALERI
f.caleri@iltempo.it

••• Gli incentivi non ci sono.
I chip per le macchine non
arrivano dalle fabbriche cine-
si e dell'estremo Oriente. Le
auto non ci sono. La tempe-
sta perfetta colpisce il merca-
to italiano dell'auto che, a
marzo, subisce un autentico
crollo.
Le immatricolazioni sono
state infatti 119.497, con un
calo del 29,7% su marzo 2021
quando le vendite erano già
state affondate della recrude-
scenza della pandemia di Co-
vid. Se il confronto si fa con
lo stesso mese del 2019 la
flessione è addirittura del
38,5%. Il totale dei primi tre
mesi dell'anno si ferma a

338.258 immatricolazioni di
nuovi veicoli, il 24,37% in me-
no dell'analogo periodo
dell'anno scorso. «Non ci so-
no più aggettivi per descrive-
re il disastro del mercato au-
to» ha commenta il presiden-
te del Centro Studi Promo-
tor, Gian Primo Quagliano,
che, sulla base dei risultati,
stima per l'intero anno «un
volume di 1.127.527 immatri-
colazioni, livello molto vici-
no a quello del 1967». Insom-
ma annidi crescita della pro-
duzione e della motorizzazio-
ne degli italiani sono stati di
fatto azzerati.
«Il mercato è in apnea e gli
acquirenti sono in attesa, è
nostro dovere dare risposte
il prima possibile» ha spiega-
to o due giorni fa il ministro
dello Sviluppo Economico
Giancarlo Giorgetti invitan-

Pessimismo
Il confronto con i numeri
dello stesso mese dei 2019
cioè prima del Covid è impietoso
il calo è vicino al 40%

Ritorno al passato
Con questa tendenza
allafine di quest'anno il volume
totale di vendite sarebbe
simile a quello del 1967

do i colleghi di governo ad
accelerare sulle misure di in-
centivazione per gli acquisti.
Il governo l'ha presa a cuore
e gli incentivi dovrebbero ar-
rivare con il Dpcm atteso
all'inizio della prossima setti-
mana, per incoraggiare la
vendita di veicoli elettrici,
ibridi e con motore termico
meno inquinante, con 650
milioni di euro all'anno fino
al 2024.
«Gli annunci e la conseguen-
te aspettativa degli incentivi
stanno di fatto paralizzando
il mercato ormai da mesi e,
se il Governo non provvede a
emanare con urgenza il de-
creto attuativo che li rende
fruibili, si rischia di aggrava-
re e prolungare ulteriormen-
te la crisi delle immatricola-
zioni» ha tuonato Michele
Crisci, presidente

dell'Unrae, che ha aggiunto
anche «la necessità di esten-
dere i tempi di consegna dei
veicoli prenotati o già acqui-
stati». In campo anche
un'altra associazione di setto-
re, l'Anfia, che ha chiesto che
le misure del governo a soste-
gno della domanda non
escludano le vetture intesta-
te alle società perché questo
costituirebbe «una forte limi-
tazione, trattandosi di un ca-
nale di vendita in grado di
dare un contributo importan-
te alla diffusione della mobili-
tà elettrica». A pagar dazio
alla crisi anche il costruttore
Stellantis che ha venduto a
marzo 43.293 auto, il 36,6%
in meno dello stesso mese
del 2021, registrando una
quota del 36,2% a fronte del
40,2%.
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Marzo Il Centro Studi Promotor: «Siamo vicini ai livelli del 1967»

Auto, profondo rosso:
immatricolazioni -29,7%

Incentivi )) Torino L'attesa degli in-
Pochi giorni centivi, in dirittura d'arrivo
fa il ministro dopo l'intesa a Palazzo Chi-
dello Svilup- gi, pesa sul mercato italiano
po Economi- dell'auto che a marzo subi-
co Giancarlo sce un vero crollo. Le imma-
Giorgetti ha tricolazioni sono state infatti
invitato gli 119.497, con un calo del
altri ministri 29,7% su marzo 2021 quan-
ad accelerare do le vendite erano già state
sulle misure. penalizzate dalla pandemia.
La risposta Se il confronto si fa con lo
c'è stata: gli stesso mese del 2019 la fles-
incentivi sione è addirittura del
dovrebbero 38,5%. Il totale dei primi tre
arrivare con il mesi dell'anno si ferma a
Dpcm atteso 338.258, il 24,37% in meno
all'inizio della dell'analogo periodo del-
prossima l'anno scorso.
settimana, «Non ci sono più aggettivi
per incorag- per descrivere il disastro del
giare la ven- mercato auto», commenta il
dita di veicoli presidente del Centro Studi
elettrici, ibridi Promotor, Gian Primo Qua-
e con motore gliano, che, alla luce dei dati
termico me- attuali, stima per l'intero an-
no inquinan- no «un volume di 1.127.527
te, con 650 immatricolazioni, livello
milioni di molto vicino a quello del
euro all'anno 1967». «Gli annunci e la con-
fino al 2024. seguente aspettativa degli

incentivi stanno di fatto pa-
ralizzando il mercato ormai
da mesi e, se il Governo non
provvede a emanare con ur-
genza il decreto attuativo che
li rende fruibili, si rischia di
aggravare e prolungare ulte-
riormente la crisi delle im-
matricolazioni», afferma Mi-
chele Crisci, presidente del-
l'Unrae, che ribadisce anche
«la necessità di estendere i
tempi di consegna dei veicoli
prenotati o già acquistati».
L'Anfia chiede che le misure
del governo a sostegno della
domanda non escludano le
vetture intestate alle società.
Pesante il calo anche per

Stellantis che ha venduto a
marzo 43.293 auto, i136,6% in
meno dello stesso mese del
2021, registrando una quota
del 36,2% a fronte del 40,2%.
Nei primi tre mesi dell'anno
le immatricolazioni del grup-
po sono state 123.768, in calo
del 31,2% rispetto all'analogo
periodo del 2021. La quota è
in calo dal 40,2% al 36,2%.

Amalia Angotti

Mito, profon o rosso:
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IMMATRICOLAZIONI AL LIVELLO DEL 1967

L'attesa degli incentivi
fa crollare il mercato
dell'auto: - 29,7 per cento

TORINO. L'attesa degli incenti-
vi, in dirittura d'arrivo dopo
l'intesa a Palazzo Chigi, pesa
sul mercato italiano dell'auto
che a marzo subisce un vero
crollo. Le immatricolazioni so-
no state infatti 119.497, con
un calo del 29,7% su marzo
2021 quando le vendite erano
già state penalizzate dalla
pandemia. Se il confronto si
fa con lo stesso mese del 2019
la flessione è addirittura del
38,5%. Il totale dei primi tre
mesi dell'anno si ferma a
338.258, il 24,37% in meno
dell'analogo periodo dell'an-
no scorso. «Non ci sono più ag-
gettivi per descrivere il disa-
stro del mercato auto», com-
menta il presidente del Cen-
tro Studi Promotor, Gian Pri-
mo Quagliano, che, alla luce

dei dati attuali, stima per l'in-
tero anno «un volume di
1.127.527 immatricolazioni,
livello molto vicino a quello
del1967».

«Il mercato è in apnea e gli
acquirenti sono in attesa, è no-
stro dovere dare risposte il pri-
ma possibile», ha detto due
giorni fa il ministro dello Svi-
luppo Economico Giancarlo
Giorgetti invitando i colleghi
di governo ad accelerare sulle
misure. La risposta c'è stata e
gli incentivi dovrebbero arri-
vare con il Dpcm atteso all'ini-
zio della prossima settimana,
per incoraggiare la vendita di
veicoli elettrici, ibridi e con
motore termico meno inqui-
nante, con 650 milioni di euro
all'anno fino al 2024. «Gli an-
nunci e la conseguente aspet-

tativa degli incentivi stanno
di fatto paralizzando il merca-
to ormai da mesi e, se il Gover-
no non provvede a emanare
con urgenza il decreto attuati-
vo che li rende fruibili, si ri-
schia di aggravare e prolunga-
re ulteriormente la crisi delle
immatricolazioni», afferma
Michele Crisci, presidente
dell'Unrae. L'Anfia chiede che
le misure del governo a soste-
gno della domanda non esclu-
dano le vetture intestate alle
società, «trattandosi di un ca-
nale di vendita in grado di da-
re un contributo importante
alla diffusione della mobilità
elettrica».
Pesante il calo anche per

Stellantis che ha venduto a
marzo 43.293 auto, il 36,6%
in meno dello stesso mese del
2021. Continuano le buone
prestazioni di Fiat Panda, Lan-
cia Ypsilon e Fiat 500 ibride.
Nei primi tre mesi dell'anno le
immatricolazioni del gruppo
sono state 123.768, in calo
del 31,2% rispetto all'analo-
go periodo del 2021. La quota
è in calo da140,2% al 36,2%.

AmaliaAngotti
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EL GIORNO i Resto del Carlino LA NAZIONE

Auto, vendite a picco
«Così torniamo
agli anni Sessanta»
Costi dell'energia e incertezza, in marzo mercato giù del 30%
Quagliano: nell'anno temo immatricolazioni come nel 1967

TORINO

Guerra, pandemia, costo dell'ener-
gia, riconversione ecologica, inflazio-
ne, incertezza. Sul mercato dell'auto
si è abbattuta la tempesta perfetta e
gli effetti si vedono nei numeri.
Anche l'attesa degli incentivi, in dirit-
tura d'arrivo dopo l'intesa a Palazzo
Chigi, pesa sul mercato italiano
dell'auto che a marzo subisce un vero
crollo. Le immatricolazioni sono state
infatti 119.497, con un calo del 29,7%
su marzo 2021, quando le vendite era-
no già state penalizzate dalla pande-
mia. Se il confronto si fa con lo stesso
mese del 2019 la flessione è addirittu-
ra del 38,5%. II totale dei primi tre me-
si dell'anno si ferma a 338.258, il
24,37% in meno dell'analogo periodo
dell'anno scorso.
«Non ci sono più aggettivi per descri-
vere il disastro del mercato auto»,
commenta il presidente del Centro
Studi Promotor, Gian Primo Quaglia-
no, che, alla luce dei dati attuali, stima
per l'intero anno «un volume di

1.127.527 immatricolazioni, livello mol-
to vicino a quello del 1967».
«Il mercato è in apnea e gli acquirenti
sono in attesa, è nostro dovere dare ri-
sposte il prima possibile» ha detto
due giorni fa il ministro dello Sviluppo
Economico Giancarlo Giorgetti invi-
tando i colleghi di governo ad accele-
rare sulle misure.
La risposta c'è stata e gli incentivi do-
vrebbero arrivare con il Dpcm atteso
all'inizio della prossima settimana,
per incoraggiare la vendita di veicoli
elettrici, ibridi e con motore termico
meno inquinante, con 650 milioni di
euro all'anno fino al 2024.
«Gli annunci e la conseguente aspetta-
tiva degli incentivi stanno di fatto pa-
ralizzando il mercato ormai da mesi e,

IN ATTESA DEGLI INCENTIVI

II ministro Giorgetti:
«È dovere del governo
dare risposte
agli acquirenti incerti»
L'Unrae: decreto subito

II ministro Giancarlo Giorgetti, 55 anni

se il Governo non provvede a emana-
re con urgenza il decreto attuativo
che li rende fruibili, si rischia di aggra-
vare e prolungare ulteriormente la cri-
si delle immatricolazioni» afferma Mi-
chele Crisci, presidente dell'Unrae,
che ribadisce anche «la necessità di
estendere i tempi di consegna dei vei-
coli prenotati o già acquistati».
L'Anfia chiede che le misure del go-
verno a sostegno della domanda non
escludano le vetture intestate alle so-
cietà perchè sarebbe «una forte limita-
zione, trattandosi di un canale di ven-
dita in grado di dare un contributo im-
portante alla diffusione della mobilità
elettrica».
Pesante il calo anche per Stellantis
che ha venduto a marzo 43.293 auto,
il 36,6% in meno dello stesso mese
del 2021, registrando una quota del
36,2% a fronte del 40,2%. Continuano
le buone prestazioni di Fiat Panda,
Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride. Nei
primi tre mesi dell'anno le immatrico-
lazioni del gruppo sono state 123.768,
in calo del 31,2% rispetto all'analogo
periodo del 2021. La quota è in calo
dal 40,2% al 36,2%.

Auto, ven • ne a mero
“Così torniamo
a • li anni Sessanta,,
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Un Manifesto lombardo
Regione, cluster automotive, aerospazio e consulta carburanti
l'hanno presentato per nuove sfide occupazionali e di innovazione
G 4 antenìmento della compe-
1Vltitivitàà della filiera a livello

globale, rafforzandone l'identità
regionale e un'azione efficace ver-
so una maggiore sostenibilità del
sistema".
E questo l'obiettivo previsto dal

Manfsto Lombardo dei carburanti
rinnovabili per le filiere produttive re-
datto in settimana dal tavolo con-
vocato e coordinato dall'assessore
allo Sviluppo Economico di Re-
gione Lombardia, Guido Guidesi
(nella foto), al quale hanno parte-
cipato i rappresentanti di Cluster
Lombardo Mobilità, Cluster Aero-
spazio Lombardia, Unione Ener-
gie per la Mobilità, Assopetroli,
Assogasliquidi — Federchimica,
Federmetano, Assogasmetano e
Anfia — Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica e
Confindustria energia ed Eni.

"Oggi con forza — ha detto
l'assessore Guidesi, insieme a tut-
to il cluster automotive, a quello
dell'aerospazio e ai rappresentanti
della consulta carburanti — e con
un modello prettamente lombardo
lanciamo questo `Manifesto' che
crediamo possa essere una grande
opportunità anche per il Governo e
per la Commissione Europea. Gra-
zie alle nostre proposte non solo si
tutela l'occupazione, non solo si
sostengono comparti produttivi
importanti, ma soprattutto si crea-
no nuove occasioni di lavoro e di
processi innovativi".

Regione si rivolge al Governo e
alle istituzioni europee, "cui chie-
diamo la neutralità tecnologica
necessaria al fine di raggiungere gli
obiettivi di sostenibilità ambientale,
utilizzando la capacità produttiva e
di innovazione che in Lombardia è

pienamente rappresentata. Per cui
impatto zero con la neutralità tec-
nologica".
"La mobilità sostenibile, nelle sue

declinazioni ambientali, sociali ed
economiche — ha dichiarato Save-

rio Gaboardi, presidente del cluster
Mobilità — deve trarre vantaggio da
tutte le tecnologie disponibili per
soddisfare le diverse necessità del
cliente finale. Auspichiamo quindi
che non venga disatteso il principio
della neutralità tecnologica che pre-
vede, a fianco dei veicoli elettrici a
batterie ricaricabili o alimentati con
idrogeno, anche i veicoli dotati di
motori endotermici funzionanti con
carburanti non fossili o a basso con-
tenuto di carbonio".

Questo approccio "mixed techno-
logy" attenuerebbe grandemente la
perdita di occupazione, che in Lom-
bardia sarebbe di 18/20 mila unità,
e allontanerebbe il rischio di un gra-
ve deterioramento della competitivi-

tà della filiera della componentistica
automotive regionale, "che è al se-
condo posto in Italia e stabilmente
al quinto posto in Europa".

"Il settore aeronautico è di fronte
a un periodo di grandi cambiamen-
ti, che passano anche attraverso la
conversione a nuove tipologie di
aeromobili che devono utilizzare
carburanti che garantiscano ridotto
impatto ambientale; in quest'ottica
il principio di neutralità tecnologica
è fondamentale e il Manifesto pre-
sentato oggi va proprio in questa di-
rezione", ha affermato il presidente
cluster lombardo Aerospazio, Ange-
lo Vallerani. Nel corso dell'incontro
sono stati analizzati obiettivi e im-
pani della transizione ecologica, ap-
profondendo, da un lato, gli elevati
rischi e costi per la Lombardia di
un perseguimento degli obiettivi di
sostenibilità ambientale avulso dal
contesto economico e sociale di ri-
ferimento Individuando nella neu-
tralità tecnologica il principio che
dovrà gradualmente accompagnare
a tutti i livelli il processo di trasfor-
mazione, preservando il patrimonio
di esperienza, competenza e pro-
fessionalità che contraddistingue il
sistema lombardo.
I lavori hanno portato alla defini-

zione e condivisione di un Mano
a supporto della filiera Automotive che
sigilla lo sforzo comune dei parte-
cipanti per dare risposte alla sfida
della transizione energetica mante-
nendo la competitività della filiera
a livello globale e rafforzandone
l'identità regionale, attraverso l'indi-
viduazione e il sostegno di soluzioni
concrete e adottabili in tempi brevi
per una decarbonizzazione del set-
tore della mobilità sostenibile anche
sotto il profilo economico e sociale.
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Motori

Mercato dell’auto: a marzo nuovo
pesante calo (-29,7%) e torna sui
livelli del 1967
Pesano l’attesa dei nuovi incentivi all’acquisto e le consegne di veicoli rallentate
all’inverosimile per la carenza di componenti.

A marzo il mercato dell’auto italiano ha registrato un nuovo, pesante tonfo,

chiudendo con un crollo del 29,7%. Sul risultato pesa l’attesa degli incentivi

annunciati dal governo ma non emanati, oltre al rallentamento all’inverosimile

nelle consegne di veicoli nuovi causa le difficoltà di approvvigionamento dei

componenti da parte delle case costruttrici.

Il mese di marzo si è chiuso con 119.497 immatricolazioni, causando un buco di

oltre 50.000 auto rispetto al marzo 2021. Il primo trimestre, che storicamente

copre circa il 30% del volume annuale, quest’anno si ferma a 338.258 unità, in calo

del 24,4% e con 109.000 immatricolazioni in meno del primo trimestre 2021.

Nel contesto attuale è impossibile fare previsioni attendibili, ma la semplice

proiezione algebrica delle cifre darebbe per l’intero 2022 un totale di 1.130.000

immatricolazioni, un calo di oltre il 22% sull’anno precedente, tanto da riportare il
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mercato dell’auto italiano ai livelli del 1967.

Lo stallo di mercato dell’auto provocato dall’attesa degli incentivi, a marzo ha

mantenuto sotto tono anche la quota delle auto a zero o bassissime emissioni,

complice anche la consapevolezza dei consumatori circa i maggiori costi di

acquistoe di gestione, oltre all’emersione del fatto che questo genere di veicoli

non è affatto ecologico come martella l’incessante campagna propagandistica

delle case automobilistiche, specie quelle estere.

L’UNRAE (l’associazione degli importatori esteri) calcola che manchino ancora da

immatricolare 16.000 auto della fascia 0-20 g/Km di CO ordinate con incentivo

2021, 10.000 della fascia 21-60 g/Km e 30.000 della fascia 61-135 g/Km.

«Gli annunci e la conseguente aspettativa degli incentivi stanno di fatto

paralizzando il mercato ormai da mesi e, se il Governo non provvede a emanare

con urgenza il decreto attuativo che li rende fruibili, si rischia di aggravare e prolungare

ulteriormente la crisi delle immatricolazioni» avverte Michele Crisci, presidente

dell’UNRAE e di Volvo Italia.

Crisci ribadisce anche la necessità di estendere i tempi di consegna dei veicoli

prenotati o già acquistati: «il prolungamento a 360 giorni dei termini di consegna è

un provvedimento indispensabile per ovviare ai problemi ormai endemici delle catene

di fornitura internazionali, aggravati dal conflitto in Ucraina, che costringono le

Case automobilistiche a rallentare la produzione e ritardare le consegne. È

necessario inoltre che il decreto attuativo non escluda dai sostegni

all’acquistonessuno dei soggetti interessati, comprendendo quindi oltre alle

persone fisiche anche le persone giuridiche (aziende e società di noleggio) e non

imponga tetti di prezzo ribassati rispetto agli incentivi precedenti, che avevano

dimostrato tutta la loro efficacia».

Per Paolo Scudieri, presidente di ANFIA (la filiera automobilistica italiana), «il

preoccupante calo delle immatricolazioni è in buona parte imputabile all’attesa

dell’attuazione delle misure di sostegno alla domanda annunciate dal DL Energia

dello scorso 18 febbraio, primo passo di un piano pluriennale di supporto alla

domanda di auto a zero e basse emissioni, complementare a un set di misure di

politica industriale per accompagnare la riconversione della filiera produttiva

automotive». Anche Anfia è preoccupata per l’esclusione dagli incentivi

all’acquisto delle società.

A pesare sul cattivo andamento del mercato dell’auto c’è la pervicace

atteggiamento punitivo del governo italiano verso l’auto aziendale:

contrariamente alle attese e alle pressioni del mercato, il governo Draghi ha

rinnovato all’Unione europea la richiesta di deroga alla deducibilità fiscale

ordinaria, limitando al 40% la deducibilità dell’Iva e mantenendo al 20% di un

risibile tetto di 18.000 euro il valore dell’ammortamento.

Oltre a penalizzare aziende, partite iva e professionisti italiani nei confronti dei

loro concorrenti europei che possono detrarre al 100% i veicoli aziendali, il

governo Draghi ed in particolare il ministro leghista allo Sviluppo economico,

Giancarlo Giorgetti, evidenzia un europeismo a corrente alternata, oltre a

tagliare il ramo fiscale su cui conta, visto che da una completa deducibilità

fiscale avrebbe tutto da guadagnare. Soprattutto ora che è stato rimosso il
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governo italiano europeo corrente alternata marzo nuovo crollo mercato auto

ministro sviluppo economico pesa attesa nuovi incentivi acquisto richiesta nuova proroga UE

Previous article

L’economia italiana alla prova del conflitto
in Ucraina

Next article

Cgia, famiglie indebitate per oltre 22.000
euro. Preoccupa il rischio usura

divieto di circolazione in Italia delle auto con targa straniera guidate da cittadini

italiani, previa annotazione del possesso e delle generalità dell’utilizzatore in un

nuovo archivio del Pra. Di fatto, s’incentiva il ricorso da parte degli imprenditori al

ricorso di noleggi e leasing di autoveicoli esteri, dove l’Iva, le tasse di

circolazione e l’assicurazione costano decisamente meno che in Italia.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata.

Telegram

https://t.me/ilnordest

Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/

Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

 

A marzo il mercato auto registra il peggior risultato da inizio anno, chiudendo il mese a -29,7%, dopo le già pesanti
flessioni di gennaio (-19,7%) e febbraio (-22,6%). Il preoccupante calo delle immatricolazioni è in buona parte
imputabile all’attesa dell’attuazione delle misure di sostegno alla domanda annunciate dal DL Energia dello scorso
18 febbraio, primo passo di un piano pluriennale di supporto alla domanda di auto a zero e basse emissioni, complementare
a un set di misure di politica industriale per accompagnare la riconversione della filiera produttiva automotive.

 

Secondo l’ultima bozza del decreto, le misure di incentivazione sembrerebbero escludere il comparto delle vetture
intestate a società, eccezion fatta per le società di car sharing che potrebbero, invece, fruirne. Se confermata,
questa impostazione costituirebbe, a nostro avviso, una forte limitazione, trattandosi di un canale di vendita in grado di dare
un contributo importante alla diffusione della mobilità elettrica (BEV e PHEV).

Mercato: anche l’effetto annunci responsabile del
crollo

 May 15, 2021
 22

Auto elettrica:
emergono…

 June 16, 2021
 21

Elettrico imposto…
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Ribadiamo la necessità di includere nel pacchetto di misure di prossima attuazione anche gli incentivi all’acquisto di
veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale, un segmento che gioca un ruolo cruciale per tradurre in
realtà un modello di logistica urbana delle merci davvero sostenibile e che ha subito pesantemente l’impatto della
pandemia e della conseguente crisi economica, necessitando ora di uno stimolo che favorisca il rinnovo del circolante
in chiave green.
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I più letti Economia

Home > Economia > Immatricolazioni auto, crollo in Italia nel mese di marzo 
02/04/2022 | Aggiornato il 02/04/2022 alle 17:35 | di Marco Alborghetti

Immatricolazioni auto, crollo in Italia nel
mese di marzo

A marzo si registra un calo mercato dell'auto: crollo del 30% sulle immatricolazioni

in Italia rispetto al 2021.

Nel mese di marzo in Italia il mercato delle immatricolazioni auto subisce un crollo

significativo: quasi un calo del 30% rispetto al 2021, in tempi di pandemia.

Immatricolazioni auto, crollo del mercato a marzo

Nel mese di marzo in Italia si registra un crollo nelle vendite e immatricolazioni delle

auto: rispetto al 2021, infatti, sono state immatricolate 119.497 auto, circa il 30% in

meno, ma un anno fa le vendite erano state penalizzate dalla pandemia.

Seguici su 

Economia  

POLITICA CRONACA ECONOMIA ESTERI LIFESTYLE SCIENZA & TECH SPORT SALUTE CULTURA VIAGGI CURIOSITÀ OROSCOPO

IN TEMPO REALE Sanzioni Russia, sequestrato lo yacht “New Vogue” al porto di Imperia IN TENDENZA Variante Omicron Green Pass Crisi Russia-Ucraina
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Nei primi tre mesi dell’anno il conto si ferma a 338.258 auto, quasi il 25% in meno

rispetto al primo trimestre del 2021.

“Non ci sono più aggettivi per descrivere il disastro del mercato auto”, commenta il

Presidente del Centro Studi Promotor, Gian Primo Quagliano.

In attea degli incentivi

Nel contesto di un passaggio alla transizione ecologica, il govero ha approvato un

Dpcm atto a incorraggiare alla vendita di veicoli elettrici, ibridi o con motore termico

meno inquinante, grazie allo stanziamento di circa 650 milioni entro il 2024.

 “Gli annunci e la conseguente aspettativa degli incentivi stanno di fatto paralizzando il

mercato ormai da mesi e, se il Governo non provvede a emanare con urgenza il

decreto attuativo che li rende fruibili, si rischia di aggravare e prolungare

ulteriormente la crisi delle immatricolazioni”, così afferma il presidente dell’Unrae

Michele Crisci.

L’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) chiede che tali incentivi

vengano confermati per tutte le vetture intestate alle società.

“Sarebbe una forte limitazione, trattandosi di un canale di vendita in grado di dare un

contributo importante alla diffusione della mobilità elettrica“, il commento dell’Anfia.

 

Leggi anche
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questo mese
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«Auto, la transizione ecologica
penalizzi le nostre aziende»nonnon

Equilibrio. In Lombardia la filiera riunisce mille imprese con 50mila addetti
Un documento chiede un passaggio graduale alle tecnologie a impatto zero
LECCO

e Lafiliera dell'auto lom-
barda conta mille aziende, dà la-
voro a 50mila addetti e fattura an
20 miliardi di euro all'anno, con un
alto tasso di esportazione edinno-
vazione: è al secondo posto in Ita-
lia ed è alquinto in Europ a p er im-
portanza.
E permantenerne la competi-

tività alivello globale, che Regione
Lombardia ha messo a punto il
"Manifesto lombardo dei carbu-
rantirinnovabili p er lefiliere pro-
duttive",varato dal tavolo coordi-
nato dall'assessore regionale allo
Sviluppo economico Guido Gui-
desi e alquale hanno partecipato
i rappresentanti di Cluster lom-
bardo mobilità, Clusteraerospa-
zio Lombardia, Unem - Unione
energie per la mobilità, Assope-
troli, Assogasliquidi - Federchi-
mica, Federmetano,Assogasme-
tano ed Anfia, Confindustria
energia ed Eni.

COntenulo
Lo studio e la messa sul mercato
di combustibili rinnovabili e abas-
so contenuto carbonico - èlapre-
messaallabase del documento -
sono utiliperilperseguimento dei
condivisi obiettivi di migliora-
mento ambientale e decarboniz-
zazione deitrasportie perlatutela
della pro duzio ne di motori a com-
bustione interna.

Nell'affrontare l'argomento,
individuandole strategie da p orre

Un migliaio le imprese in Lombardia che lavorano nella filiera auto

in atto, «non si può prescindere
dalfatto cheilparco circolante eu-
ropeo di auto eveicoli commercia-
li sarà costituito ne12030 ancora
da oltre il 70% di mezzi equipag-
giato con motori a combustione
interna, inparticolarmodo con ri-
ferimento altrasporto pesante».
Allo stesso tempo ènecessario ap-
prontare una «strategia europea
peri combustibili rinnovabili e a

basse emissioni di carbonio, ga-
rantendo che il tes suto industriale
possa affrontare la transizione in
maniera sostenibile».

«Grazie alle nostre proposte -
ha evidenziato Guidesi- non solo
si tutela l'occupazione, non solo si
sostengono comparti produttivi
importantima anche e soprattut-
to si creano nuove occasioni di la-
voro e di processi innovativi. Ciri-

volgiamo al Governo e alle istitu-
zioni europee a cui chiediamo la
neutralitàtecnologicanecessaria
al fine di raggiungere gli obiettivi
di s o stenibilità ambientale, utiliz-
zando la capacità produttiva e di
innovazione che in Lombardia è
pienamente rappresentata. Per
cuiimpatto zero conlaneutralità
tecnologica».

Neutralità
Leproposte sifondano sulprinci-
pio dellaneutralitàtecnologicae
riguardano in primo luogo l'ade-
sione agli obiettivi di migliora-
mento climatico, purché condivisi
e in linea con l'Agenda delle Nazio-
ni unite, evitando accelerazioni
non necessarie e soprattutto po-
tenzialmente rischiose per late-
nutadel sistemanazionale. Sipro-
pongono poilarimodulazione del
pacchetto climatico della Com-
missione europeanei contenuti e
nelle tempistiche di attuazione; la
definizione di un quadro normati-
vo e regolamentare derivante da
una strategia aperta al manteni-
mento ed evoluzione delle tecno-
logie esistenti (Euro 7) ed allava-
lorizzazione delle nuove soluzio-
ni; la focalizzazione nella defini-
zione delle policy suivettori ener-
getici alternativi (energia elettri-
ca, Gpl ed  suoi sviluppibio e rin-
novabili, metano e biometano,
idrogeno, e-fuel e carburanti da
biomasse). C. Doz.
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Trimestre mercato auto 2022: ‐24,4%, senza incentivi era prevedibile

In questa settimana dovrebbero arrivare gli incentivi con rottamazione,
fuori le auto aziendali, (canale importante per la diffusione della
mobilità elettrica) e gli LCV Trimestre mercato auto 2022 ​ Secondo i
dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, a marzo 2022 il mercato italiano dell​auto totalizza 119.497
immatricolazioni ( ‐29,7% ) contro le 169.886 unità registrate a marzo
2021.  I  volumi  immatr icolat i  nel  pr imo tr imestre del  2022
ammontano, così, a 338.258 unità, il 24,4% in meno rispetto ai volumi
di gennaio‐marzo 2021. ​ A marzo il mercato auto registra il peggior risultato da inizio anno, chiudendo il mese a
‐29,7%, dopo le già pesanti flessioni di gennaio (‐19,7%) e febbraio (‐22,6%) ​ afferma Paolo Scudieri, Presidente di
ANFIA. Il preoccupante calo delle immatricolazioni è in buona parte imputabile all​attesa dell​attuazione delle misure di
sostegno alla domanda annunciate dal DL Energia dello scorso 18 febbraio, primo passo di un piano pluriennale di
supporto alla domanda di auto a zero e basse emissioni, complementare a un set di misure di politica industriale per
accompagnare la riconversione della filiera produttiva automotive. Trimestre mercato auto 2022 Secondo l​ultima
bozza del decreto, le misure di incentivazione sembrerebbero escludere il comparto delle vetture intestate a società,
eccezione fatta per le società di car sharing che potrebbero, invece, fruirne. Se confermata, questa impostazione
costituirebbe, a nostro avviso, una forte limitazione, trattandosi di un canale di vendita in grado di dare un contributo
importante alla diffusione della mobilità elettrica (BEV e PHEV). Ribadiamo la necessità di includere nel pacchetto di
misure di prossima attuazione anche gli incentivi all ​acquisto di veicoli commerciali leggeri a basso impatto
ambientale, un segmento che gioca un ruolo cruciale per tradurre in realtà un modello di logistica urbana delle merci
davvero sostenibile e che ha subito pesantemente l​impatto della pandemia e della conseguente crisi economica,
necessitando ora di uno stimolo che favorisca il rinnovo del circolante in chiave green​.
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Nuovo crollo per l'auto a marzo
Le immatricolazioni in Italia scese nel mese di quasi il 30% rispetto al
2021. Anche le due ruote in rosso.

4 aprile 2022 08:45

Non si ferma la caduta delle

immatricolazioni di autoveicoli in

Italia, che a marzo registrano il

peggior risultato del 2022, con

119.497 unità contro le 169.886

registrate nello stesso mese

dell'anno scorso, con una flessione

del -29,7%. Risultato che Anfia

attribuisce all’effetto attesa, per

l’attuazione delle misure di

incentivazione all’acquisto di auto a zero e a basse emissioni introdotte con il DL Energia.

I volumi immatricolati nel primo trimestre ammontano così a 338.258 unità, con una

caduta del -24,4% rispetto a gennaio-marzo 2021.

Il mese di marzo rivela anche un cambiamento di segno per il mercato delle due ruote, con

immatricolazioni in calo del -2,9% rispetto allo stesso mese dell'anno scorso, trend

determinato dal segmento scooter (-18,3%), mentre moto e ciclomotori mostrano un

andamento positivo, rispettivamente del +16,1% e +8,1%. 

Con 64.712 veicoli immatricolati, il primo trimestre chiude praticamente senza

variazioni (+0,23%).

© Polimerica -  Riproduzione riservata
Numero di letture: 37

 Anfia  automotive  immatricolazioni
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
Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

L’industria auto perde il 30% delle
immatricolazioni per i ritardi sugli incentivi.
Ecco le novità e quali sono le auto nuove nella
Top 10 di marzo 2022

4 aprile 2022 - 10:27

Il tira e molla sugli incentivi auto ha
inevitabilmente portato a un nuovo calo delle
immatricolazioni auto del -29,7% a marzo
2022. Gli incentivi ci saranno entro la settimana,
secondo l’annuncio del viceministro allo Sviluppo
Economico, con un finanziamento di 650 milioni
di euro. Un plafond che esclude le auto aziendali,
a cui invece dovrebbe essere destinato un maggiore
sgravio fiscale. Ecco quante sono le auto nuove
vendute in Italia a marzo 2022 e la Top 10 dei
modelli più venduti.
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Incentivi auto 2022:
quando partono e
cosa si può
acquistare



Bonus pneumatici 2022 fino a 200 euro: come
funziona e a chi spetta? 

INCENTIVI AUTO NUOVE 2022: 650 MILIONI
DI EURO IN ARRIVO
Gli incentivi auto sono stati confermati con la
bozza del decreto che dovrebbe essere pubblicato a
giorni, come ha assicurato Gilberto Pichetto
Fratine, viceministro allo Sviluppo Economico. Si
tratta di una misura di 650 milioni di euro per
il 2022 che riguarderà in particolare le tradizionali
fasce di veicoli a emissioni ridotte e ad uso privato:

– 0 a 20 g/km di CO2;

– 21 – 60 g/km di CO2;

– 61 – 135 g/km di CO2;

Il bonus di incentivo all’acquisto però non
includerà, salvo cambi di direzione dell’ultimo
minuto, le auto aziendali. Per questa categoria,
si confida nell’aumento del margine di sgravi
fiscali IVA, attualmente del 40%. “Se confermata,
questa impostazione costituirebbe, a nostro
avviso, una forte limitazione, trattandosi di un
canale di vendita, – dichiara Paolo Scudieri,
Presidente di ANFIA, – in grado di dare un
contributo importante alla diffusione della
mobilità elettrica”. Clicca l’immagine sotto per
vederla a tutta larghezza.

IMMATRICOLAZIONI AUTO A MARZO 2022
PER ALIMENTAZIONE
Far convergere i dicasteri coinvolti (Sviluppo,
Infrastrutture e Mite) ha dilatato i tempi di
definizione del decreto. Un ritardo che, secondo
l’Associazione Nazionale Filiera Industria
automobilistica, ha pesato non poco sulle
immatricolazioni auto a marzo 2022. Le auto
immatricolate in Italia questo mese sono 119.497,
cioè -29,7% rispetto alle 169.886 immatricolazioni
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di marzo dello scorso anno. Sotto i riflettori come
sempre c’è l’andamento delle vendite di auto
nuove per alimentazione:

– Benzina, -38% di immatricolazioni e 28% in
quota;

– Diesel, -40% di immatricolazioni e 20% in
quota;

–  Ibride non ricaricabili (Mild e Full Hybrid),
-19% di immatricolazioni e 31% in quota;

– Ibride Plug-in, -1% di immatricolazioni e 6% in
quota;

– Elettriche, -39% di immatricolazioni e 4% in
quota;

– GPL, +8% di immatricolazioni e 9% in quota;

– Metano, -70% di immatricolazioni e 1% in
quota;

Clicca l’immagine sotto per vederla a tutta
larghezza.

AUTO NUOVE PIU’ VENDUTE IN ITALIA TOP 10
IMMATRICOLAZIONI
Tra le auto nuove più vendute in Italia, la
Top 10 è tradizionalmente guidata dalla Fiat
Panda, la citycar vende più del doppio rispetto alla
seconda più immatricolata. Tra le PHEV, Jeep
Compass e Jeep Renegade sono i due modelli
più venduti sia nel mese da inizio anno. Mentre
Fiat 500 elettrica è il modello più venduto tra le
BEV da inizio 2022. Clicca l’immagine sotto per
vederla a tutta larghezza.

#AUTO #IMMATRICOLAZIONI #INCENTIVI

Donato D'Ambrosi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VIAGGIO NELLE IMPRESE

Gruppo Mascio: “Partecipare alla ricostruzione

del ponte di Genova ci ha fatto capire che la

Cerca nel blogHOME SCOPRI I NOSTRI BLOG

Il mercato dell’auto non sembra più riuscire a uscire dal tunnel della crisi. Sono i

numeri a dirlo: quelli, profondamente in rosso, pubblicati dal ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e resi noti dai responsabili di Anfia,

Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, che hanno visto le

immatricolazioni del mese di marzo 2022 perdere quasi il 30 per cento rispetto

allo stesso mese dell’anno precedente. Un meno 29,e per cento, per l’esattezza,

con 119.497 immatricolazioni ( contro le 169.886 unità registrate a marzo 2021)

che ha portato il saldo (anche in questo caso negativo e anche in questo caso

pesante) .dei volumi immatricolati nel primo trimestre del 2022 a quota 338.258

unità,  con il 24,4 per cento in meno rispetto ai volumi dwl primo trimestre di un

anno fa. Una situazione di crisi che ha visto soffrire in modo particolare le

vetture diesel, calare del 40,5 per cento nel marzo 2022 rispetto a 12 mesi

prima, mentre le autovetture a benzina hanno veisto il mercato di marzo ridursi

del 37,7 per cento, con una quota di mercato del 27,67 per cento. Ma in calo

sono anche le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa  diminuite

del 18,2 per cento nel mese e del 4,5 per cento nel trimestre, con una quota di

mercato del 52,6 per cento con le autovetture elettrificate ( che rappresentano il

41,5per cento del mercato di marzo) in flessione del 18,9 per cento su base

mensile e ,del 4,3 per cento sul trimestre.

Senza categoria

Immatricolazioni a picco, il
mercato dell’auto non sa più come
uscire dal tunnel della crisi
lunedì, 4 aprile 2022
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 lunedì 4 aprile 2022 - 12:46

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Mercato auto: Anfia, a marzo immatricolazioni in
calo del 29,7%
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

lunedì 4 aprile 2022

A marzo 2022 i l  mercato i ta l iano
d e l l ’ a u t o  t o t a l i z z a  1 1 9 . 4 9 7
immatricolazioni (-29,7%) contro le
169.886 unità registrate a marzo
2021. Lo comunica l'Anfia sulla base
dei dati pubblicati dal Ministero delle
I n f r a s t r u t t u r e  e  d e l l a  M o b i l i t à
sostenibili.
I  volumi immatricolat i  nel  primo

trimestre del 2022 ammontano, così, a 338.258 unità, i l  2 4 , 4 %  i n  m e n o
rispetto ai volumi di gennaio-marzo 2021.

Le immatricolazioni nel dettaglio
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture
a benzina vedono il mercato di marzo ridursi del 37,7%, con una quota di
mercato del 27,7%, mentre le diesel calano del 40,5% rispetto al terzo mese del
2021, con una quota del 20,4%. Nei primi tre mesi del 2022, le immatricolazioni di
auto a benzina si riducono
del 38,1% e quelle del diesel del 39,2%.

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il
51,9% del mercato di marzo 2022, in calo del 18,2% nel mese e del 4,5% nel
trimestre, con una quota di mercato del 52,6%.

Le autovetture elettrificate rappresentano il 41,5% del mercato di marzo, in
flessione del 18,9%, mentre nei primi tre mesi del 2022 hanno una quota del
42,4% e calano del 4,3%. Tra queste, le  ibride non r icaricabi l i  calano del
18,6% nel mese e raggiungono i l  31,3% di  quota,  r isultando i l  t ipo di
alimentazione con la maggior quota da nove mesi consecutivi, e nel cumulato

Viabilità Italia
01-04 - A14: programma
chiusure notturne
01-04 - Tang. Napoli: chiusura
Agnano
01-04 - A8: chiusure notturne
Buguggiate
01-04 - A1: chiusure Attigliano
01-04 - A9: chiusure Lago di
Como
01-04 - A1: chiusure Firenze sud
01-04 - A13: chiusure Boara e
Monselice

Vai all'archivio Viabilità
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sono in  diminuzione del  7%,  rappresentando i l  33,1% del  tota le .  Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabili si
riducono del 19,5% e rappresentano il 10,2% del mercato (+6,3% e 9,3% di quota
nei primi tre mesi del 2022).

Tra queste, le auto elettriche hanno una quota del 3,8% e diminuiscono del
38,8%, mentre le ibride plug-in si riducono dell’1,4% e rappresentano il 6,4% del
totale. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,5% dell’immatricolato di
marzo, di cui il 9,4% è rappresentato da autovetture Gpl (+7,6%) e l’1,1% da
autovetture a metano (-69,9%). Da inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in
crescita del 17,2% e quelle a metano in calo del 60,7%.

Continuano le buone prestazioni di F iat  Panda,  Lancia Ypsi lon e Fiat  500
ibride, che occupano, rispettivamente, primo, secondo e settimo posto nel
segmento mild/full hybrid del mese. Tra le PHEV, Jeep Compass e Jeep Renegade
sono i due modelli più venduti sia nel mese che nel cumulato, mentre Fiat 500 è
il modello più venduto tra quelli elettrici da inizio 2022.

Tag: auto elettriche, auto ibride
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Stellantis: a Torino il centro ingegneristico internazionale per
l'elettrico
Torino, si sa, è già una città storicamente importante per l’automotive. Ma il capoluogo
piemontese è pronto ad essere ancora più centrale nel settore grazie...

Perché la carenza di nichel russo può rallentare l'elettrificazione della
mobilità?
L’elettrificazione corre veloce. O meglio, correva. Sì, perché le sanzioni imposte alla Russia, e
in particolare quelle che bloccano l'export del nichel e di altre materie prim...

Autostrade, Free To X: due nuove stazioni di ricarica elettrica attive su
A1 e A4
Saranno inaugurate giovedì 24 marzo e venerdì 25 marzo i nuovi charging point ad Arda
Ovest (A1 – Milano-Bologna) e Brianza Nord (A4 – Milano-Brescia) che rientrano nel...

Duferco: 1.800 colonnine per rafforzare la rete di ricarica elettrica in
Italia
Nel percorso verso gli obiettivi di decarbonizzazione e azzeramento delle emissioni, è
fondamentale accelerare nello sviluppo infrastrutturale per supportare sistemi alternativi
di...

Mercato auto: Unrae, a febbraio crollo delle immatricolazioni del
22,6%
A febbraio nuovo crollo per il mercato dell’auto. Unrae segnala che si tratta dell’ottavo
consecutivo a doppia cifra. Dopo un inizio di anno con immatricolazioni ridotte di un
quinto, si...

Embed View on Twitter
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aeroport…
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urgente liquidità per gli
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Mercato veicoli industriali, trainati e bus: un 2021
altalenante
Lunedí, 4 Aprile 2022

Dopo aver chiuso il 2020 in calo del 27%, nel 2021 il
mercato dei veicoli commerciali leggeri ha registrato
un’ulteriore variazione negativa nel mese di gennaio, ma
ha recuperato a partire da febbraio. La crescita su base
annua frena a giugno e crolla nel secondo semestre.
L’anno chiude comunque in positivo rispetto al 2020
(+14,9%) con oltre 183mila unità immatricolate.
Le immatricolazioni di autocarri pesanti da inizio anno
sono quasi  25mi la,  i l  22,2% in p iù del  2020.  Se
confrontiamo il dato con il 2019, le immatricolazioni di
autocarri registrano invece una crescita solo del 5%.
Anche l’andamento del mercato dei veicoli trainati con ptt
superiore a 3.500 kg è positivo da inizio anno, con
15mila unità e una crescita in percentuale del 32,3

rispetto al 2020. Se confrontiamo le immatricolazioni con il dato del 2019, anche per i rimorchi il segno
è positivo (+4,6%). Nel cumulato da inizio anno, sono 3.471 i libretti di circolazione degli autobus,
il’10,4% in più rispetto all’anno 2020. In confronto al 2019 invece, il mercato è in calo del 17,6%. 
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Global Mobility Call: la presentazione a Roma ai leader istituzionali e
imprenditori italiani

Global Mobility Call, il progetto di mobilità sostenibile organizzato da
IFEMA MADRID e Smobhub, sarà presentato a Roma martedì 5 aprile,
con il supporto dell'Ambasciata di Spagna in Italia e San Marino, ai
leader istituzionali e imprenditoriali italiani, che condivideranno la
visione del congresso, che mira a dare un importante impulso alla
ripresa economica e sociale globale dopo la pandemia, e a contribuire
alla resilienza energetica, necessaria nelle attuali circostanze urgenti in
Europa. Il congresso arriva nella capitale italiana, dopo il suo lancio a
Madrid nel luglio 2021, e dopo la sua partecipazione a COP26 a Glasgow, Parigi a dicembre, Expo Dubai a gennaio e
Lisbona a febbraio. IFEMA MADRID si è posta l'obiettivo di estendere il marchio Global Mobility Call al di fuori della
Spagna, al fine di consolidare una vasta rete di contatti e interazioni con le principali istituzioni internazionali,
associazioni e corporazioni legate allo sviluppo della mobilità sostenibile. La presentazione avrà luogo presso la
residenza dell'ambasciatore spagnolo a Roma e sarà tenuta da Eduardo López‐Puertas, CEO di IFEMA MADRID, e
comprenderà i saluti di Alfonso Dastis, Ambasciatore di Spagna in Italia e San Marino, e del Viceministro per le
Infrastrutture e la Mobilità Sostenibile, On.Alessandro Morelli. La presentazione sarà seguita da una tavola rotonda dal
titolo "Decarbonizzare la mobilità per accelerare la ripresa verde", con la partecipazione di Elisabetta Ripa, CEO Enel X
Way; Gianluca Landolina, CEO Cellnex Italia e Presidente della Camera di Commercio spagnola in Italia; Valentino
Sevino, Direttore Generale dell'Agenzia per la Mobilità, l'Ambiente e il Territorio di Milano (AMAT); Gianmarco Giorda,
Direttore Generale dell'Associazione Nazionale dell'Industria Automobilistica (ANFIA), e la tavola rotonda sarà
moderata da Eleonora Rizzuto, Presidente dell'Associazione Italiana per lo Sviluppo dell'Economia Circolare. Lodi,
inferno in autostrada: il camion cisterna si ribalta per la nebbia, le fiamme ovunque
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Home :: Approfondimenti :: Stellantis, cosa fare? Ecco tutti i pro e i contro

FTA Online News

3 min

Stellantis, cosa fare? Ecco tutti i pro e i contro
pubblicato: un'ora fa

A marzo in Italia le immatricolazioni sono crollate di 50 mila veicoli, con un -29,7% rispetto a un anno fa, che fa tremare
l’industria dell’auto. Si parla infatti di livelli di immatricolazioni vicini a quelli del 1967.

Non fa peggio Stellantis che segna un -26,6% rispetto a marzo 2021. Ma tanto basta a spaventare gli investitori: il titolo è buy o
sell?
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Il crollo delle immatricolazioni auto

Dati impietosi quelli pubblicati dall’Anfia che mette in evidenza le possibili cause della contrazione.

Secondo Paolo Scudieri, presidente di Anfia, tra i motivi principali c’è “l’attesa dell’attuazione delle misure di sostegno alla
domanda annunciate dal DL Energia dello scorso 18 febbraio, primo passo di un piano pluriennale di supporto alla domanda di
auto a zero e basse emissioni, complementare a un set di misure di politica industriale per accompagnare la riconversione della
filiera produttiva automotive”.

Colpa del Governo, dunque, che ha annunciato nuovi incentivi senza provvedere ad emanare il decreto attuativo, aggiunge
Michele Crisci, presidente Unrae.

Incentivi auto in arrivo

Giancarlo Giorgetti, ministro dello Sviluppo Economico, ha promesso di accelerare sulle misure: si attende entro mercoledì un
Dpcm da 650 milioni di euro all’anno (fino al 2024) per incentivare l’acquisto di veicoli elettrici, ibridi e con motore termico
meno inquinante.

L'Anfia chiede che le misure includano anche le vetture intestate alle società: “un canale di vendita che potrebbe dare un
contributo importante alla diffusione della mobilità elettrica".

Sebbene le conferme arriveranno solo dopo la pubblicazione del Dpcm, indiscrezioni di stampa riferiscono che la struttura degli
incentivi dovrebbe essere simile a quella del vecchio Ecobonus, suddivisa in tre fasce:

0-20 g/km di CO2: il contributo per l’acquisto di auto elettriche potrebbe essere di 5.000 euro con rottamazione e di 3.000 euro
senza rottamazione. In ogni caso, la vettura non potrà costare più di 35 mila euro oltre a IVA.

21-60 g/km di CO2: il contributo sarebbe di 4.000 euro con rottamazione e 2.000 euro senza rottamazione, con un valore
dell’auto (di tipo plug in) fino a 45 mila euro più IVA.

61-135 g/km di CO2: il contributo è di 2.000 euro ma solo in caso di rottamazione. Le auto non potranno costare più di 30 mila
euro più IVA.

Il piano aziendale di Stellantis: raccomandazioni di borsa

Nonostante un contesto così complesso, caratterizzato dagli effetti della crisi dei microchip, dal caro materie prime e
dall’instabilità geopolitica provocata dalla guerra in Ucraina, Stellantis prosegue nella sua strategia a lungo termine che vede
nell’Italia “al centro del progetto industriale del gruppo”.

Sul titolo, JP Morgan resta Buy con un prezzo obiettivo fissato a 21 euro. Giudizio positivo anche da parte di Banca Akros, che
fissa un target di 23 euro (in vista del piano di incentivi del Governo), e di Bestinver che vede Stellantis a 26-28 euro. Anche gli
analisti di Intesa Sanpaolo sono buy sul titolo con fair value a 24 euro.

I dividendi di Stellantis nel 2022

Dopo la riunione del 23 febbraio, il management di Stellantis ha stabilito un dividendo da 1,04 euro che verrà staccato il 19
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Flash Ultim’Ora
EssilorLuxottica e GrandVision
completano la vendita dei negozi in Olan…

di FTA Online News, 15 minuti fa

BasicNet: azioni proprie al 16,561% del
capitale

di FTA Online News, 30 minuti fa

Falck Renewables: riavvio dei termini
dell'istruttoria per l'approvazione del…

di FTA Online News, 44 minuti fa

Euro dollaro, la violazione di 1,10 è un
segnale grafico importante

di FTA Online News, un'ora fa

Ted Baker in vendita, titolo +14% a
Londra

di FTA Online News, un'ora fa

Programma dei video
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aprile, con data di pagamento il 24 aprile 2022. In base ai valori attuali (a Milano il titolo quota 14,82 euro) il dividend yield è
pari al 7%.

Nel 2021 FCA aveva distribuito una cedola ordinaria di 32 centesimi per azione, per un ammontare complessivo di un miliardo
di euro.
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Gigafactory di Termoli, un passo importante verso la sostenibilita'

È stato firmato nei giorni scorsi il Protocollo d'intesa per la realizzazione a Termoli di una
gigafactory... È stato firmato nei giorni scorsi il Protocollo d'intesa per la realizzazione a
Termoli di una gigafactory del gruppo Stellantis per la produzione di batterie dedicate al
settore automotive. La riconversione dello stabilimento rappresenta un passo importante
nel percorso verso la neutralità tecnologica, che dovrà però tenere in considerazione tutte le
possibili alternative sostenibili, come ad esempio i carburanti sintetici, i biocarburanti e
l'idrogeno ‐ commenta Paolo Scudieri , presidente di Anfia. Da non perdere
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Home  News  Mercato e Industria

Disegnare e progettare l'auto che cambia, la sfida del Made in Italy

L'auto come strumento di mobilità, digitale, elettrica e autonoma. Così il design italiano può essere protagonista della transizione

NEWS PROVE DA SAPERE  ITALIA  

04 Aprile 2022 alle 14:05

Di: Fabio Gemelli

Quale sarà il futuro dell'auto che si sta trasformando sempre più in uno strumento di mobilità
in cui la digitalizzazione, l'esperienza di utilizzo, la connettività e la personalizzazione sono più
importanti del possesso vero e proprio? In quest'ottica che ruolo potranno avere le tante
aziende italiane che si occupano di design e progettazione auto?

Cerca un'auto

  CERCA


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Di questi e molti altri temi hanno parlato alcuni protagonisti del settore intervenuti alla tavola
rotonda "Phygital Worlds in Automotive, The convergence of physical and digital design"
organizzata dal Gruppo Car Design & Engineering di Anfia (Associazione nazionale filiera
industria automobilistica). All'incontro online hanno partecipato Flavio Manzoni, chief design
officer di Ferrari, Alessandra Todde, vice ministro dello sviluppo economico, Thomas Fellger,
founding partner e managing director di Icon Group e Harry West, professore di industrial
design alla Columbia University e già ceo di Frog Inc.

Ferrari nel metaverso

Un primo elemento emerso dalla discussione è proprio quello della scuola di design e
ingegneria italiana dell'auto che fornisce servizi e progetti sia all'industria del nostro Paese che
a tutto il resto del mondo ed rappresenta all'interno di Anfia da trenta aziende. Lo stesso Flavio
Manzoni ha ricordato come Ferrari sia storicamente e geneticamente votata al ruolo di
avamposto del design italiano votato alla "cultura del bello".

La Casa del Cavallino Rampante porta vanti con coerenza questa sua tradizione, anche in un
mercato che sembra sempre piò orientato alla trasformazione dell'auto in una vera e propria
"commodity", ovvero un prodotto standardizzato e indifferenziato come potrebbe diventare
quello dell'auto elettrica. Manzoni ha infatti detto:

"Ci può essere spazio per l'auto come commodity, ma anche per quelle vetture che partono
dall'emozione che lega uomo e macchina. Un pluralismo di applicazioni che renderà il mercato
ancora più interessante.

Il mondo digitale avrà un ruolo importante per l'auto e questa trasformazione va presa in seria
considerazione. Il metaverso sarà molto importante sia per per il possesso dell'auto che per
l'esperienza di guida, motivo per cui anche in Ferrari stiamo lavorando a qualcosa nel campo del
metaverso. Siamo attenti ai segnali che ci arrivano dal mondo.

La passione e il piacere di guida sono declinabili anche nel digitale, come ad esempio nei
videogiochi."

Il video completo della tavola rotonda

L'auto come puro strumento di mobilità?

Il tema dell'auto come servizio per una nuova mobilità è scaturito anche dalle parole di Fellger
che ha parlato di un mondo in rapida trasformazione in cui i marchi auto non sono più quelli
tradizionali, ma potranno presto far posto ad altre aziende e società "white label" come Uber
che avranno come obiettivo quello di vendere un'esperienza di mobilità senza vendere l'auto. Il
numero uno di Icon Group ha detto:

"Il design è sempre meno importante per la maggioranza delle persone, ma sarà sempre più
importante vendere un'esperienza appetibile, magari unendo alla mobilità una serie di servizi
come l'accesso a un fitness club o a un evento sportivo. L'esperienza digitale diventerà sempre
più importante di quella fisica e attraverso gli NFT sarà possibile vendere un'esperienza di guida
o di viaggio, come su una Ferrari, pagando per l'utilizzo."

2 / 5

Data

Pagina

Foglio

04-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 30 marzo-5 aprile 2022 Pag. 38



Basta pensare al videogame Rocket League in cui si gioca a calcio con le auto e dove milioni di
persone possono aggiungere optional a pagamento sulle loro vetture. Si può guadagnare più in
questo mondo digitale che in quello reale, fisico e dentro le Case auto servono persone, nuovi
talenti che conoscono e capiscono queste cose per fare cose pazze."

Le aziende italiane devono fare sistema

Il focus sulla realtà industriale italiana legata al design e alla progettazione delle auto l'ho fatto
Silvio Angori, presidente di Gruppo Car Design & Engineering di Anfia che ha parlato di
aziende che storicamente faticano a mettere a sistema le loro competenze e la loro forza, ma
che in vista di questa transizione energetica devono mettere a fattor comune le singole
competenze per cogliere le nuove opportunità.

Tra le altre cose Angori ha detto:

"Dalla diversità nasce il futuro. Con le transizioni si creano opportunità, benessere e posti di
lavoro. Traguardare il futuro è fondamentale per cogliere le opportunità, togliendo le barriere
burocratiche e parendosi al mondo.

Perciò anche quest'anno l'Anfia apre il Next Mobility Hackathon 2022, il contest dedicato ai
giovano che vogliono misurarsi con le nuove tendenze di elettrificazione, guida autonoma,
design, progettazione e sicurezza. Un modo di aprirsi al mondo e fornire l'imprinting italiano
alle scuole di tutto il mondo che vogliono conoscere i nostri strumenti e le nostre possibilità."

La transizione come fattore di accelerazione per le aziende

Alessandra Todde, vice ministro dello sviluppo economico, ma anche ingegnere e
imprenditore, ha invece parlato di questo momento storico come di un'occasione unica ed
eccezionale perché la pandemia prima e la guerra dopo ci insegnano che la transizione può
essere uno stimolo per portare in primo piano la capacità italiana di essere innovativi.

Nei suoi interventi il ministro ha detto:

"Abbiamo la possibilità di affrontare la trasformazione della filiera usando le leve differenzianti
che sono il Made in Italy e il design. Puntando su questi due fattori si può interpretate il
cambiamento diventando ancora più resilienti, mantenere il valore e trasformarsi diventando
migliore.

Il momento critico per energia e materie prime, se interpretato nel modo corretto, può
diventare un fattore di accelerazione, un'opportunità di trasformare la filiera e renderla più
performante per guardare al futuro in maniera positiva. Parliamo di sfide molteplici in cui non
bisogna arroccarsi dietro modelli conosciuti, ma creare nuovo valore che sostituisca quello
precedente.

Riguardo al ruolo delle istituzioni e del governo la Todde ha aggiunto:

"In questo momento ci deve essere un trasferimento di opportunità dalla componentistica al
software. Il policy maker, il regolatore, deve rendere facile l'accesso alle nuove competenze,
incrementare l'indotto di questo contesto. Superare la resistenza al cambiamento puntando sulle
competenze nuove e corrette. Le Aziende che creano nuovi modelli devono essere libere di
essere competitive creando un valore diverso.

Senza infrastrutture i nuovi modelli di mobilità non possono esistere. Serve una nuova rete di
distribuzione elettrica più che le colonnine, perché altrimenti queste non funzionano. Serve la
tecnologia 5G. Investire moltissimo, anche i fondi della Ue, sull'infrastruttura di ricarica e

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

04-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 30 marzo-5 aprile 2022 Pag. 39



stradali. Città multisensoriali dove sarà possibile avere dei data center di prossimità dove il
software viene aggiornato in maniera automatica. Occorre andare verso una accolta dati
automatica con standardizzazione massima e trasparente."

Parlando dei sostegni del governo alla trasformazione il ministro ha detto:

"Noi intendiamo sostenere la trasformazione del modello di business, intervenendo sulla filiera
e sulla creazione di competenze e formazione. A volte sono le aziende stesse che resistono al
cambiamento, soprattutto piccole e medie imprese. Occorre ragionare in tema di nuove
possibilità e come spostarsi in maniera veloce, sfruttando il periodo di transizione per il
cambiamento. Sosteniamo le imprese con misure e formazione. Gli istituti tecnici superiori
vanno in questa direzione, così come tutte le discipline STEM."

I giovani dall'auto allo smartpone

Harry West ha parlato poi del nuovo modo di concepire e vivere l'auto, almeno negli Stati
Uniti dove insegna. West ha parlato di una forma di mobilità in cui il mezzo deve essere
personale, somigliante al proprietario e personalizzato anche quando utilizzato in maniera
condivisa. Gli Usa sono stati la patria, nel dopoguerra, di un nuovo modo di intendere l'auto, il
mezzo che accompagnava i giovani nell'età adulta e su questo l'industria costruiva il suo mito.

Oggi i giovani vivono sullo smartphone e quindi il design dell'auto deve essere un'estensione di
quella stessa esperienza digitale, per pochi minuti o per anni. Insomma, una mobilità nuova e
diversa in cui il momento dell'utilizzo prevale sul concetto di possesso. In quest'ottica anche la
possibilità di avere una Ferrari anche per breve tempo è molto invitante.

West dice anche:

"Saranno i giovani di oggi a guidare il futuro e pensano in modo diverso. Dobbiamo capirlo. Ci
sono stati enormi cambiamenti nei ragazzi americani che oggi pensano soprattutto ad ambiente
ed equità sociale. In loro c'è una crescente consapevolezza della catastrofe ambientale e
dell'ingiustizia sociale. Stiamo facendo passi avanti e questa è una sfida importantissima per
l'auto. Ad esempio Tesla ha avuto l'idea geniale di distinguere il brand da tutti gli altri.
Dobbiamo capire meglio cosa implica la giustizia sociale, ovvero riconoscere le
disuguaglianze.

In futuro ci saranno tre cose importanti: trasporto come esperienza condivisa, esperienza
personalizzata, sperimentazione continua (anche attraverso la moda). Sarà un po' come affittare
la passerella, l'abito da red carpet. Un modello di business eccezionale come quello del
possesso temporaneo dei beni di lusso, sul tipo Rent the Runway."

La bellezza è ancora una priorità

Flavio Manzoni ha poi aggiunto alcune considerazioni sul fronte del design che sintetizziamo
con le sue parole:

"La standardizzazione dell'auto non deve essere banalizzazione. I fondamenti del progetto vanno
pensati senza perdere di vista la connotazione unica e personale. L'omologazione non è il solo
fattore.

In alcuni casi invece la transizione verso l'auto elettrica denota una sorta di mancanza di
coraggio, una resistenza culturale al cambiamento. c'è un problema di omologazione del gusto,
di tendenze culturali all'interno delle aziende e di dati di marketing che sono comunque
sedimentati. Occorrerebbe invece seguire l'esempio delle radio a transistor che negli Anni '60
hanno rivoluzionato il design.
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La bellezza è invece ancora un aspetto prioritario, l'auto deve essere una scultura in movimento.
La contemplazione è importante, la bellezza intesa come emozione profonda.

Alcuni esempi di digitalizzazione dell'auto

Stellantis si allea con
Amazon per creare auto
sempre più hi-tech

Mercedes punta sul
digitale e sui servizi legati
all'elettrico

Fotogallery: Ferrari Roma

Di: Fabio Gemelli

   

28 Foto

Maserati Grecale, il SUV
mild hybrid e 3.0 V6
[Video]

Auto a GPL, quanto
convengono ancora oggi
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PHYGITAL WORLDS IN AUTOMOTIVE - The convergence of physical and digital
design - ITA

Durata: 02:13:15 51 minuti fa
CONDIVIDI
CONDIVIDI
TWEET
CONDIVIDI
E-MAIL
Dopo aver compiuto, nel 2021, ben 110 anni di storia, il Gruppo Car Design & Engineering di ANFIA, che ha recentemente rinnovato la sua brand
identity, con un nuovo naming e un nuovo logo, vuole farsi interprete del cambiamento che sta investendo la filiera automotive. Anche il mondo
del design, infatti, è attraversato da trasformazioni che vedono una crescente convergenza tra i livelli fisico e digitale: nuove tecnologie, nuovi
strumenti di simulazione, nuova frontiera del virtual design. A questi temi si è deciso di dedicare un momento di riflessione e confronto tra
esperti, professionisti e aziende, con un live webinar aperto a tutti.　 Dopo il welcome speech del Presidente del Gruppo Car Design &
Engineering Silvio Angori, il format sarà quello di una tavola rotonda, moderata dal Direttore di Quattroruote Gian Luca Pellegrini, con i seguenti
partecipanti: Thomas FELLGER – Founding Partner e Managing Director di Icon Group Flavio MANZONI – Chief Design Officer di Ferrari
Alessandra TODDE - Vice Ministro dello Sviluppo Economico　 Harry WEST - Professore di Industrial Design alla Columbia University - Già
CEO Frog Inc. e una sessione finale di Q&A.
Altro da motor1.com
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Auto: a marzo il peggior risultato da inizio anno

Pubblicato: 05 Aprile 2022
Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, a
marzo 2022 il mercato italiano dell’auto totalizza 119.497 immatricolazioni (-29,7%) contro le
169.886 unità registrate a marzo 2021. I volumi immatricolati nel primo trimestre del 2022
ammontano, così, a 338.258 unità,
il 24,4% in meno rispetto ai volumi di gennaio-marzo 2021. “A marzo il mercato auto registra il
peggior risultato da inizio anno, chiudendo il mese a -29,7%, dopo le già pesanti flessioni di
gennaio (-19,7%) e febbraio (-22,6%) — afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. Il
preoccupante calo delle immatricolazioni è in buona parte imputabile all’attesa dell’attuazione
delle misure di sostegno alla domanda annunciate dal DL Energia dello scorso 18 febbraio,
primo passo di un piano pluriennale di supporto alla domanda di auto a zero e basse emissioni,
complementare a un set di misure di politica industriale per accompagnare la riconversione della
filiera produttiva automotive. Secondo l’ultima bozza del decreto, le misure di incentivazione
sembrerebbero escludere il comparto delle vetture intestate a società, eccezion fatta per le
società di car sharing che potrebbero, invece, fruirne. Se confermata, questa impostazione
costituirebbe, a nostro avviso, una forte limitazione, trattandosi di un canale di vendita in grado di
dare un contributo importante alla diffusione della mobilità elettrica (Bev e Phev ). Ribadiamo la
necessità di includere nel pacchetto di misure di prossima attuazione anche gli incentivi
all’acquisto di veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale, un segmento che gioca un
ruolo cruciale per tradurre in realtà un modello di logistica urbana delle merci davvero sostenibile
e che ha subito pesantemente l’impatto della pandemia e della conseguente crisi economica,
necessitando ora di uno stimolo che favorisca il rinnovo del circolante in chiave green”.
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione1, le autovetture a benzina vedono
il mercato di marzo ridursi del 37,7%, con una quota di mercato del 27,7%, mentre le diesel
calano del 40,5% rispetto al terzo mese del 2021, con una quota del 20,4%. Nei primi tre mesi del
2022, le immatricolazioni di auto a benzina si riducono del 38,1% e quelle del diesel del 39,2%.
Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 51,9% del mercato di
marzo 2022, in calo del 18,2% nel mese e del 4,5% nel trimestre, con una quota di mercato del
52,6%. Le autovetture elettrificate rappresentano il 41,5% del mercato di marzo, in flessione del
18,9%, mentre nei primi tre mesi del 2022 hanno una quota del 42,4% e calano del 4,3%. Tra
queste, le ibride non ricaricabili calano del 18,6% nel mese e raggiungono il 31,3% di quota,
risultando il tipo di alimentazione con la maggior quota da nove mesi consecutivi, e nel cumulato
sono in diminuzione del 7%, rappresentando il 33,1% del totale. Le immatricolazioni di autovetture
ricaricabili si riducono del 19,5% e rappresentano il 10,2% del mercato (+6,3% e 9,3% di quota
nei primi tre mesi del 2022). Tra queste, le auto elettriche hanno una quota del 3,8% e
diminuiscono del 38,8%, mentre le ibride plug-in si riducono dell’1,4% e rappresentano il 6,4%
del totale. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,5% dell’immatricolato di marzo, di cui il
9,4% è rappresentato da autovetture Gpl (+7,6%) e l’1,1% da autovetture a metano (-69,9%). Da
inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in crescita del 17,2% e quelle a metano in calo del 60,7%.
Continuano le buone prestazioni di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano,
rispettivamente, primo, secondo e settimo posto nel segmento mild/full hybrid del mese. Tra le
Phev , Jeep Compass e Jeep Renegade sono i due modelli più venduti sia nel mese che nel
cumulato, mentre Fiat 500 è il modello più venduto tra quelli elettrici da inizio 2022. In riferimento
al mercato per segmenti, nel mese di marzo le autovetture utilitarie e superutilitarie
rappresentano il 36,1% del mercato, in calo del 33,4%. Il modello più venduto è sempre Fiat
Panda, con Citroen C3 che occupa la seconda posizione e Lancia Ypsilon la terza. Le auto dei
segmenti medi hanno una quota di mercato del 9,6% a marzo e il loro mercato si riduce del 43%
rispetto al terzo mese del 2021. I Suv hanno una quota di mercato pari al 50,2% nel mese, in calo
del 24,8%. Nel dettaglio, i Suv piccoli rappresentano il 24,4% del mercato del mese (-27,7%
rispetto a marzo 2021), i Suv compatti il 18,9% (-25,2%) e i SUV medi il 5,4%, (-10,7%), mentre le
vendite di Suv grandi sono l’1,5% del totale (-12%). Un SUV venduto su quattro è di un brand del
Gruppo Stellantis. I monovolumi e multispazio rappresentano il 2,5% del mercato di marzo e si
riducono del 23,9% rispetto a marzo 2021. Da inizio 2022, utilitarie e superutilitarie hanno una
quota del 36,9% (-31,1% rispetto al primo trimestre 2021), le medie del 9,5% (-34,7%), i SUV del
50,6% (-16,3%) e monovolumi e multispazio dell’1,8% (-31,6%). Secondo l’indagine ISTAT, a
marzo2 si stima una decisa diminuzione dell’indice del clima di fiducia dei consumatori (base
2010=100), che passa da 112,4 a 100,8, mentre l’indice composito del clima di fiducia delle
imprese (Iesi) registra una flessione più contenuta, da 107,9 a 105,4. In riferimento al clima di
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fiducia dei consumatori, inoltre, l’indice relativo all’opportunità attuale all’acquisto di beni durevoli,
tra cui l’automobile, risulta in forte calo rispetto a febbraio 2022 (da -39 a -65,6). Secondo le stime
preliminari ISTAT, a marzo l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra un aumento dell’1,2%
su base mensile e del 6,7% su base annua (da +5,7% del mese precedente). L’accelerazione
dell’inflazione è dovuta prevalentemente ai prezzi dei Beni energetici (la cui crescita passa da
+45,9% di febbraio a +52,9%), in particolare a quelli della componente non regolamentata (da
+31,3% a +38,7%); i prezzi dei Beni energetici regolamentati continuano a essere quasi doppi di
quelli registrati nello stesso mese dello scorso anno (+94,6%, come a febbraio). Nel comparto
dei beni energetici non regolamentati, guardando all’andamento dei prezzi dei carburanti,
accelerano i prezzi del Gasolio (da +24% a +38,3%; +16,4% il congiunturale), quelli della Benzina
(da +21,9% a +31%; +12% sul mese) e quelli degli Altri carburanti (da +38,7% a +45,3%; +6,6%
su base mensile). Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 43.426 immatricolazioni
(-36,6%), con una quota di mercato del 36,3%. Nel primo trimestre 2022, le immatricolazioni
complessive ammontano a 124.133 unità (-31,2%), con una quota di mercato del 36,7%. A partire
dal mese di gennaio 2021, Istat modifica la metodologia di stima delle variabili relative
all’indagine sui consumatori. Le serie storiche delle frequenze percentuali di risposta, dei saldi e
dei climi sono state calcolate con il

nuovo stimatore per calibrazione e vengono rese disponibili a partire dal gennaio 1998. Sono
cinque i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di marzo, con Fiat Panda sempre in testa
alla classifica (10.130 unità), seguita, al secondo posto, da Citroen C3 (4.636), che recupera
ben cinque posizioni rispetto alla classifica del mese precedente, e, al terzo, da Lancia
Ypsilon (3.608). In sesta posizione troviamo Peugeot 208 (2.832), che sale di tre posizioni,
seguita, al nono posto, da Jeep Compass (2.282). Per finire, il mercato dell’usato totalizza
450.846 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture a concessionari a marzo 2022, il
35,9% in più rispetto a marzo 2021. Nei primi tre mesi del 2022, i trasferimenti di proprietà
sono 1.205.939, in crescita del 34,9% rispetto allo stesso periodo del 2021.
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Le misure per elargire gli incentivi per l’acquisto delle auto sono ancora in discussione al

Consiglio dei Ministri. In queste ore è trapelata una bozza frutto di un acceso confronto tra

i partiti e i dicasteri coinvolti (Sviluppo, Infrastrutture e Mite). Il tira e molla dovrebbe

cessare presto, sulla spinta delle notizie non proprio incoraggianti che giungono dal

mondo industriale. Infatti, a marzo 2022 è stato registrato un tonfo delle

immatricolazioni del -29,7%.

Il viceministro dello Sviluppo Economico, Gilberto Pichetto Fratin, assicura che entro

questa settimana saranno varati questi sostegni con un finanziamento di 700 milioni di

euro per il 2022, dal quale sono escluse le auto aziendali (salvo cambi dell’ultima ora).

Gli incentivi per l’acquisto auto e i Bonus previsti

Stando alla bozza in discussione in questi giorni, questi 650 milioni saranno destinati

tramite Bonus per incentivare l’acquisto di veicoli a emissioni ridotte e ad uso

privato. Tre sono le fasce in particolare:

Per i veicoli elettrici (prima fascia tra 0-20 grammi di anidride carbonica per chilometro),

non inferiori alla categoria Euro 6 e con un prezzo fino a 35mila euro, è previsto un
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precedente

contributo di 4mila euro senza rottamazione di veicolo e di 6mila con rottamazione.

Per le auto ibride (seconda fascia), categoria non inferiore a Euro 6 e prezzo al di sotto

di 45mila euro, il contributo minimo sarebbe di 2 mila euro, che sale a 4mila con

rottamazione.

Per la terza fascia, il Bonus sarà concesso solo con la rottamazione e equivarrebbe a

2mila euro.

Niente soldi per le auto aziendali?

Questa ipotesi non piace alle associazioni di categoria. Paolo Scuderi, presidente di

ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) ha dichiarato:

“Confermata, questa impostazione costituirebbe, a nostro avviso, una forte limitazione,

trattandosi di un canale di vendita, in grado di dare un contributo importante alla

diffusione della mobilità elettrica”.

Intanto, a marzo 2022 sono cresciute solo le vendite di auto Ibride Plug-in e quelle a Gpl.

Forse per l’elettrico totale non siamo ancora pronti.

Meno soldi del 2021 e tempi ancora lunghi

Nel 2021 il governo aveva stanziato 1 miliardo, molto di più dei 700 milioni ora previsti.

Inoltre ci vorranno ancora settimane prima che gli italiani possano acquistare il nuovo

veicolo sfruttando il Bonus. Nel frattempo le vendite in concessionaria si sono fermate e

quei soldi non basteranno fino alla fine del 2022.

di Nicola Teofilo
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Positivo il mercato veicoli commerciali e industriali
in Italia: il focus di Anfia per l’anno 2021

  

Nonostante la chiusura in positivo di tutti i comparti (veicoli
commerciali leggeri +14,9%, autocarri pesanti +22,2%,
veicoli trainati +32,3%, autobus +10,4%), Anfia porta
avanti le sue proposte per il rinnovo del parco e per
sostenere le alimentazioni alternative. 

 

In occasione del Vehicle & Transportation Meetings
svoltosi a Torino lo scorso 30 e 31 marzo 2022, Anfia ha
presentato in anteprima il suo focus sul mercato dei
veicoli commerciali e industriali relativo all’anno
2021. Per commentare i dati più rilevanti dello studio è
salita sul palco Miriam Sala, responsabile dell’Area Studi
e Statistiche, l’apposita sezione dell’associazione che ha
realizzato il lavoro.

In estrema sintesi, il focus evidenzia i trend del mercato dei veicoli commerciali leggeri, degli
autocarri, dei rimorchiati e degli autobus relativi all’anno 2021, confrontati con il 2020 e con l’anno
precedente la crisi della pandemia, ovvero il 2019. Il mercato viene analizzato sotto diversi punti di
vista, prendendo in considerazione più elementi: alimentazioni, segmento di appartenenza,
categoria, classi di peso e aree geografiche.

>>> Scarica il Focus Italia mercato veicoli commerciali e industriali, anno 2021

Il focus si conclude con una serie di proposte portate avanti da Anfia per ciascun segmento di
mercato. Così, ad esempio, per il rinnovo del parco circolante degli autocarri, Anfia spinge per
misure a sostegno dell’acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa; per sostenere il mercato
degli autobus, l’associazione sollecita l’anticipazione del 20% del prezzo nelle gare di fornitura di
veicoli elettrici e ad idrogeno; infine, per quanto riguarda la logistica urbana, data la vetustà del
parco veicoli oggi utilizzati in ambito cittadino, viene proposto di rendere strutturale la misura di
sostegno al rinnovo del parco veicolare leggero per il trasporto merci, introdotta per la prima volta
dalla legge di bilancio 2021, estendendone la durata al triennio 2022-2024.

>>> Guarda il video di ANFIA in occasione del Vehicle & Transportation Meetings di Torino
2022

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato
nel browser.

 

Highlights mercato nazionale

Tutti i comparti chiudono il 2021 con segno positivo: veicoli commerciali leggeri +14,9%, autocarri
pesanti +22,2%, veicoli trainati +32,3%, autobus +10,4%.
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Anfia: phygital worlds in automotive

Al live streaming webinar organizzato dal Gruppo Car Design & Engineering ANFIA si
è discusso sulle nuove tecnologie che percorrono il mondo della mobilità Questo
sito web utilizza i cookie Fonte: ANFIA Si è svolto ieri mattina, presso l'headquarter
di Pininfarina, a Cambiano (TO), il live webinar ​Phygital worlds in automotive ​ The
convergence of physical and digital design​, organizzato dal Gruppo Car Design &
Engineering ANFIA con l'obiettivo di testimoniare il radicale cambiamento di
paradigma che sta investendo la filiera dell'auto e, di conseguenza, anche il mondo
del car design. Ad aprire i lavori, il Presidente del Gruppo Car Design & Engineering
Silvio Angori: ​Il design fisico continuerà ad esistere, ma la transizione di cui parliamo è digitale e sempre più digitale
sarà il mondo in cui vivremo, che influenzerà il modo in cui le auto in quanto prodotti verranno concepite. Le aziende
del car design non sono indifferenti al cambiamento: oggi devono più che mai immaginare il futuro, anche per una
questione di sopravvivenza sociale: sono le decisioni che prendono adesso a determinare il loro avvenire. In questo
momento abbiamo un'opportunità storica. Il design italiano deve abbandonare qualsiasi atteggiamento campanilistico
per fare sistema e mettere a fattor comune le competenze, perché le transizioni sono anche sinonimo di creazione di
lavoro e di crescita. Per questo sarebbe opportuno dar vita, in ambito governativo, ad una casa comune del Made in
Italy e del design italiano, che riunisca anche esperienze diverse, promuovendo la diversità come motore per il futuro.
Oltre ad abbattere le barriere burocratiche ancora esistenti, è importante attrarre in Italia talenti mondiali del design e
dell'ingegneria, per offrire qualcosa di distintivo, coinvolgendo nel Made in Italy tutto il mondo​. La successiva tavola
rotonda, moderata dal Direttore di Quattroruote Gian Luca Pellegrini, ha visto la partecipazione di Alessandra Todde ‐
Vice Ministro dello Sviluppo Economico, che ha messo l'accento sul fattore distintivo del Made in Italy, di cui fa parte
il design, per cui siamo riconosciuti nel mondo, e sul nostro primato di innovatori. Le nuove tecnologie che percorrono
il mondo della mobilità ​ dal digital twin al metaverso ​ offrono spunti importanti grazie ai quali il nostro fare design
può diventare veicolo di rilancio per l'intera filiera. Il Vice Ministro ha invitato a ragionare sul radicale cambiamento di
approccio alla mobilità che stiamo vivendo in termini di opportunità, per poter guardare al futuro in maniera positiva,
nonostante le molteplici sfide da affrontare. La sostenibilità sta diventando un tema capitalistico e anche la
globalizzazione si sta trasformando. Questo impatta il modo di vivere e di produrre, il modo in cui il tessuto
economico si sviluppa. Nascono opportunità di creazione di valore che non possiamo lasciare a terra. Il cambiamento
diventa uno stimolo per condurre il Paese nelle direzioni in cui può essere competitivo. Il Ministero sta offrendo
sostegno alle aziende che vogliono convertire il loro modello di business e sostegno alla trasformazione delle skill non
più richieste, con interventi di upskilling. Flavio Manzoni ha portato la sua esperienza di Chief Design Officer di Ferrari,
dove si cerca di lavorare sempre in prospettiva e aprendosi al mondo esterno, ma senza dimenticare il DNA e la cultura
italiana, dal momento che nel nostro Paese c'è un approccio particolare al car design, che viene portato avanti in
continuità con il passato, in maniera coerente, anche se con strumenti diversi. Secondo Manzoni, il futuro non si
ridurrà ad una ​commoditization​ dell'auto: resterà un fattore emozionale che lega l'uomo al veicolo, così come un
desiderio del fun to drive. Dal punto di vista di Harry West, Professore di Industrial Design alla Columbia University ‐
Già CEO Frog Inc., il futuro sarà fatto soprattutto di auto condivise, quindi con un design che di volta in volta si dovrà
adattare a nuovi utilizzatori. Forse non si tratterà più tanto di vendere auto, ma di vendere un'esperienza, un marchio:
in questo senso il design dell'auto lascerà il posto alla ricerca di un'esperienza irripetibile, che sarà più digitale che
fisica. Il ruolo preminente dell'auto è cambiato: ne abbiamo ancora bisogno per il trasporto, ma sta scomparendo il
concetto di auto come icona identitaria. Non significa che spariranno le auto, ma che ne cambierà il ruolo e quindi il
design: trasferiremo le nostre identità nelle auto che useremo, anche solo per periodi brevi, incentrando così
l'esperienza non più sull'oggetto ma sull'utente. Thomas Fellger ‐ Founding Partner e Managing Director di Icon
Group, ha sottolineato che le Case auto tradizionali devono capire come ora, al centro del brand, ci sia l'esperienza
dell'utente e come questo, in futuro, conterà sempre di più rispetto all'auto in sé come prodotto. Il design dell'auto è
meno importante per le nuove generazioni di quanto lo sia l'esperienza, in tutta la sua complessità. Questa si basa
anche su quello che il brand è in grado di trasmettere e ci invita a riflettere su un cambiamento nella leadership, che
porti al vertice delle aziende persone che siano avvezze a comprenderla. L'invito è a immaginare un futuro in cui,
anche grazie alle competenze e all'esperienza del passato, riusciamo a soddisfare nuove condizioni e bisogni dettati
dalla tecnologia digitale e al nuovo vissuto che determina. Possiamo fare un'auto perfetta ma se non è plasmabile in
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base alla experience demand e non è orientata al futuro non avrà successo.
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